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DECISIONE DI ESECUZIONE (UE) 2020/727 DELLA COMMISSIONE 

del 29 maggio 2020 

che chiude il procedimento antidumping relativo alle importazioni di prodotti in fibra di vetro a 
filamento continuo originari del Bahrein e dell’Egitto 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 

visto il regolamento (UE) 2016/1036 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’8 giugno 2016, relativo alla difesa contro 
le importazioni oggetto di dumping da parte di paesi non membri dell’Unione europea (1) (il «regolamento di base»), in 
particolare l’articolo 5, 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDURA 

1.1. Apertura 

(1) Il 3 maggio 2019 la Commissione europea ha aperto un’inchiesta antidumping relativa alle importazioni nell’Unione 
europea di prodotti in fibra di vetro a filamento continuo («GFR») originari del Bahrein e dell’Egitto («i paesi 
interessati») a norma dell’articolo 5 del regolamento di base, pubblicando un avviso di apertura nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea (2) («l’avviso di apertura»). 

(2) La Commissione ha aperto l’inchiesta a seguito di una denuncia presentata il 21 marzo 2019 dalla European Glass 
Fibre Producers Association («il denunciante» o «APFE») per conto di produttori che rappresentano oltre il 25 % della 
produzione totale dell’Unione. La denuncia è stata sostenuta da produttori che rappresentano il 71 % della 
produzione totale di prodotti in fibra di vetro a filamento continuo dell’Unione. 

1.2. Periodo dell’inchiesta e periodo in esame 

(3) L’inchiesta relativa al dumping e al pregiudizio ha riguardato il periodo compreso tra il 1o aprile 2018 e il 31 marzo 
2019 («periodo di inchiesta» o «PI»). L’analisi delle tendenze utili per valutare il pregiudizio ha riguardato il periodo 
compreso tra il 1o gennaio 2016 e la fine del periodo dell’inchiesta («il periodo in esame»). 

1.3. Parti interessate 

(4) Nell’avviso di apertura le parti interessate sono state invitate a contattare la Commissione per partecipare 
all’inchiesta. Inoltre la Commissione ha espressamente informato il denunciante, gli altri produttori noti 
dell’Unione, i produttori esportatori noti, gli importatori, fornitori e utilizzatori noti, gli operatori commerciali, 
nonché le associazioni notoriamente interessate all’apertura dell’inchiesta, invitandoli a partecipare. 
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